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Al Signor Presidente dell’Assemblea 
Legislativa della Liguria 

SEDE 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 

Oggetto: sul progetto di spostamento della Casa Circondariale di Marassi del Comune 
di Genova 

I sottoscritti Consiglieri 

Visto il Comunicato stampa del Garante dei diritti delle persone sottoposte a misure restrittive 
della libertà personale di Regione Liguria, datato 12 marzo 2025, che evidenzia le preoccupazioni e 
le criticità relative al progetto di spostamento della Casa Circondariale di Marassi; 

Considerate le evidenti problematiche connesse alla nuova collocazione nell’area ex Colisa nella 
Bassa Valpolcevera del Comune di Genova, in particolare il dislivello elevato e la scarsa 
accessibilità dei trasporti pubblici rispetto alla posizione strategica attuale della Casa Circondariale 
di Marassi. 

Considerato che: 

 il progetto prevede la realizzazione di una nuova struttura penitenziaria nell’area ex 
Colisa, situata in una zona decentrata e caratterizzata da un dislivello superiore a 50 
metri, che potrebbe rendere difficoltosi gli spostamenti per familiari, avvocati, operatori 
e volontari; 

 la Casa Circondariale di Marassi, attualmente situata a soli quindici minuti a piedi dalla 
stazione di Brignole, ospita servizi fondamentali quali il centro clinico SAI, in sinergia 
con il Policlinico San Martino, e il Teatro dell’Arca, struttura unica in Europa e di 
riconosciuto valore culturale; 

 l’area ex Colisa è attualmente occupata da alloggi prefabbricati destinati ai lavoratori 
della Gronda autostradale, il che rende incerta la tempistica e la fattibilità complessiva 
del nuovo istituto. 

Ricordato che il rispetto dei diritti e del benessere dei detenuti, unitamente alla garanzia di un 
reinserimento sociale efficace, deve rappresentare una priorità nell’organizzazione del sistema 
penitenziario, anche in relazione al mantenimento di attività culturali e cliniche essenziali. 



 

 

Considerato che il trasferimento potrebbe compromettere il reinserimento sociale dei detenuti e 
incidere negativamente sulla continuità dei servizi clinici, culturali e lavorativi offerti dall’attuale 
struttura, aggravando le difficoltà per le famiglie dei detenuti 

INTERROGANO IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE E L’ASSESSORE 
COMPETENTE 

 

per sapere: 

 quali misure verranno eventualmente adottate per garantire la continuità dei servizi clinici, 
culturali e lavorativi attualmente offerti compreso l’accesso di familiari, avvocati e operatori 
nella nuova struttura; 

 se è prevista una fase di consultazione con tutti i soggetti interessati – operatori del 
sistema penitenziario, rappresentanti delle famiglie dei detenuti, autorità locali – al fine di 
garantire i diritti e il benessere dei detenuti e delle loro famiglie. 

 

 

 

 

 


